
Necrologie

IMMIGRAZIONE, GOVERNO E SOCIETÀ

Perché è meglio affrontare 
e risolvere i problemi dei migranti
di PINA CUSANO

enso che le parole di Ma-
roni, nello spiegare le mi-
tragliate libiche contro il

peschereccio siciliano, spazzi-
no via ogni mistificazione sul-
lo spirito della politica del cen-
trodestra, e dimostrino la so-
stanziale consapevolezza e
complicità nella barbarie e nel-
la violenza con cui la Libia in-
terpreta il ruolo di sentinella
nel contrasto all’immigrazione
clandestina. Per giunta, Berlu-
sconi ha dato ragione a
Sarkozy, bacchettato energica-
mente dalla Commissione eu-
ropea, per il trattamento riser-
vato ai Rom.

Nei fatti, in Italia, oggi, inve-
ce di affrontare e risolvere i
problemi legati all’immigrazio-
ne, il governo ha scelto di im-
piegare risorse ed energie per
cercare di tenerli fuori della
porta: tentativo destinato, pri-
ma o poi, ad essere sconfitto.
Per il momento i dati, decon-
testualizzati, possono avallare
un successo (tra il 2008 e il
2009, il flusso migratorio ille-
gale sarebbe diminuito del
25%).

Ma (senza contare il destino
di sofferenza - e talvolta di
morte - cui vengono condan-
nati i migranti respinti che, per
lo più, sono richiedenti asilo
politico e avrebbero tutto il di-
ritto di essere accolti), se è ve-
ro che gli sbarchi sono dimi-
nuiti (nel 2008 erano stati 665,
per un totale di 36.951 perso-
ne; nel 2009 erano scesi a 183,
per 9.573 presenze; nel 2010, al
31 agosto, gli sbarchi ridotti a
87 e gli immigrati 2.359), è an-
che vero che stanno aumen-
tando i clandestini ammarati
sulla coste pugliesi (erano 308
nel 2009 e quest’anno sono già
1.103 alla data del 6 settembre).

Segno che si va delineando
un’adeguamento delle rotte da
parte dei trafficanti. Inoltre, più
in generale, si sa bene (da al-

P
meno dieci anni) che gli in-
gressi illegali di immigranti e/o
di rifugiati solo per il 10% av-
vengono con le carrette del
mare.

Per citare il dato più recente,
nel 2009, su 52.823 immigrati
scoperti in situazione irregola-
re, il 65% avevano semplice-
mente il permesso scaduto, il
25% erano entrati dalle frontie-
re, senza o con falsi documen-
ti, e solo il 10%, appunto, sbar-
cati clandestinamente. Gli
sbarchi sono la modalità d’in-
gresso più pericolosa e vi ricor-
rono i più disperati, i più pove-
ri, perché è, relativamente, la
più economica.

E’ anche, però, quella me-
diaticamente più produttiva,
perciò è stata focalizzata come
strategica nella lotta all’immi-
grazione clandestina. E, tra i
vari “attori” della tragedia (i
trafficanti, i datori di lavoro in
nero, i caporali, i mafiosi, gli
stessi governi dei paesi di pro-
venienza che si liberano di un
problema e possono beneficia-
re delle eventuali rimesse in
danaro) quelli nel mirino sono
soprattutto i migranti, ossia le
vittime, colpevoli, evidente-
mente, di morire di fame o di
essere perseguitati. Più proba-
bilmente, quindi, è la strada
degli accordi bilaterali con i
paesi di provenienza o di tran-
sito che comincia a dare i suoi
frutti.

Con la Libia, però non ha
funzionato, se non con esiti u-
manamente inaccettabili.

Certo è doveroso contrastare
la tratta o il traffico degli esseri
umani, ma non per un preteso
“pericolo d’invasione”, bensì
per l’indotto criminale e inci-
vile che ruota attorno alle nuo-
ve forme di sfruttamento, di
schiavitù vera e propria, cui i
migranti clandestini (eclatante
la prostituzione delle donne e
dei bambini) sono più esposti.

Una delle conseguenze, in-
fatti, è l’imbarbarimento pro-

gressivo delle nostre società o-
pulente, non già a causa della
commistione con culture ed
etnie diverse, ma per lo scate-
namento degli egoismi, delle
intolleranze, delle prevarica-
zioni.

A contrastare questa deriva,
sono rimasti, per lo più, pezzi
della società civile: comunità
ecclesiali (come gli Scalabri-
niani di Piacenza), non solo
cattoliche (vedi i Metodisti di
Parma), organizzazioni di vo-
lontariato, ong, sindacati,
scuole, ecc.; oppure ammini-
strazioni locali sensibili e be-
nemerite, spesso lasciate a cor-
to di fondi.

Le percentuali degli stranie-
ri presenti in Italia (ma anche
negli altri paesi) non sono
preoccupanti: i regolari sono
(al 31-08-2010) 2.392.801, cui si
aggiungono 626.630 minori;
più difficile calcolare gli irrego-
lari. E tuttavia, stime della Ca-
ritas Migrantes e dell’Istat con-
cordano nell’indicare in circa
quattro milioni e trecento mila
il totale degli stranieri (il 6/7 %
della popolazione).

Tolti i tre milioni di regolari,
ne rimangono circa 1.300.000,
cui bisogna sottrarre il 65% di
permessi scaduti. In definitiva
i veri “clandestini” sarebbero
circa 500.000. Non si tratta,
quindi, di cifre da “invasione”.

Del resto, le sanatorie che, di
tanto in tanto, sono state ema-
nate (quattro a partire dal
1986, per un totale di 1.206.190
lavoratori regolarizzati - diven-
teranno oltre 1.500.000 quan-
do saranno accolte le ultime
domande in deroga alla legge
94 del 2009 -) dimostrano che,
lungi dal toglierci possibilità
d’impiego, gli immigrati s’inse-
riscono bene nel tessuto eco-
nomico (nelle famiglie, nelle
imprese, nei campi) riempien-
do i vuoti del welfare e dando
un loro contributo sostanziale
al nostro sviluppo e al nostro
benessere.

IL DIBATTITO

Ma non siete ancora stanchi 
di “sparare” sulla Camera del Lavoro?
ddii  RROOBBEERRTTOO  MMOONNTTAANNAARRII  **

egittimo, seppur diaboli-
co, che una componente
risultata perdente al con-

gresso camerale della C. G. I. L.
di Piacenza perseveri nella
guerriglia politica, magari uti-
lizzando “cinghie di trasmis-
sione” esterne, ma assoluta-
mente sbagliato e nichilista
sparare da destra e ad alzo ze-
ro sul principale sindacato di
opposizione sociale rimasto in
Italia.
Il salotto buono di CittàComu-
ne, nel corso di un’assemblea
pubblica ha offerto l’occasio-
ne agli sconfitti della Camera
del Lavoro di reiterare le accu-
se di stalinismo all’attuale
gruppo dirigente sindacale e
per bocca di Gianni d’Amo ha
sentenziato che nessuna forza
politica (con l’unica eccezione
della sua, presumo) compresa
la sinistra - anche sociale - si
interessa oggi di lavoro.
Questi durissimi tempi ci han-
no abituato a sentirne di ogni,
tuttavia l’abitudine non pre-
suppone la rassegnazione e
l’accettazione di qualunque
sparata autoreferenziale e nar-
cisistica.
“Cara C. G. I. L. come stai ca-
dendo in basso” affermano
D’Amo, Berra e Dragoni. E di
C. I. S. L. e U. I. L., veri e propri
maggiordomi di Berlusconi e
Marchionne, allora che do-
vremmo dire?
Il sindacalismo piacentino
non sta certo attraversando un
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momento esaltante, ma possi-
bile che il giudizio debba esse-
re parametrato sulle dispute
regolamentari che riguardano
la validità o meno dei voti con-
gressuali?
A noi sembra che il riferimen-
to alla questione morale debba
riguardare molto più le ipotesi
di corruzione di sindacalisti o
le ipotesi di strani conti cor-
renti utilizzati personalmente
da certi dirigenti che non le in-
terpretazioni statutarie dalle
quali peraltro ci asteniamo.
E’ sacrosanta la difesa delle
minoranze e del pluralismo
che sarebbe però più credibile
se fosse stata rivendicata an-
che quando la precedente
maggioranza si dilettava nel-
l’esercizio del taglio della gola
alla sinistra interna.
Rifondazione Comunista ha
da sempre rispettato l’autono-
mia della C. G. I. L. dai partiti
ed è in virtù di questa pratica
che ci permettiamo di dissen-
tire anche pubblicamente, ma
in modo assolutamente leale e
trasparente, da scelte modera-
te che riteniamo talora essa
compia.
Ciò nonostante non si può non
considerare il ruolo che la C. G.
I. L. gioca in un contesto come
quello attuale, ossia quello di
essere l’unico sindacato con-
federale (assieme al sindacali-
smo di base) che tenta di con-
trastare l’offensiva di governo
e confindustria contro i lavo-
ratori, i loro diritti e la stessa
Carta Costituzionale.

Forse sarebbe opportuno
smetterla con la prosecuzione
di una guerra congressuale che
favorisce il rischio di isola-
mento e marginalizzazione
per aprire invece una discus-
sione seria su come costruire
un efficace movimento di op-
posizione che difendendo i
posti di lavoro sappia pure sal-
vaguardare la democrazia, i sa-
lari, le pensioni perseguendo
un modello di sviluppo social-
mente ed ecologicamente so-
stenibile.
Da anni Rifondazione Comu-
nista si batte nelle fabbriche e
nella società per ridare dignità
al lavoro, che è una delle cate-
gorie sulle quali poco moder-
namente si manifesta nel mo-
do più brutale il dominio del
capitale; siamo con chi si bar-
rica sui tetti, nei picchetti, nei
blocchi stradali, in difesa della
scuola pubblica e contro la
precarietà e saremo pure il 16
ottobre nella grande manife-
stazione indetta a Roma dalla
F. I. O. M..
Chi sceglie di stare coi più de-
boli, andando controcorrente,
verrà.
Invitiamo D’Amo, Dragoni,
Berra, Copelli ad esserci; per
un giorno metteremo da parte
statuti e sentenze e conteremo
non voti, ma volti: quelli di
quel paese che non si arrende,
di quella sinistra che ostinata-
mente lotta ancora per coniu-
gare dignità con giustizia so-
ciale.

* Segretario provinciale P. R. C.

XVIII ANNIVERSARIO

Dottor Pietro Zampetti
sei sempre nei nostri cuori.

I tuoi cari

Sante messe a suffragio saranno
celebrate oggi, sabato, alle ore 18 e
domani, domenica, alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di
Gropparello.

Gropparello, 18 settembre 2010

I ANNIVERSARIO

Renato Bridelli
Ti vogliamo tanto bene. Ci man-

chi tanto.
Riccardo, Alice, Alessandro,

Silvia con tutti i tuoi cari

Una santa messa sarà celebrata
questa sera alle ore 18,30 nella
chiesa del Preziosissimo Sangue.

Piacenza, 18 settembre 2010

XV ANNIVERSARIO

Maria Parrucchini
in Cassinelli

sei sempre con noi e da lassù ci
proteggi.

Il marito e i parenti

Una santa messa sarà celebrata
oggi stesso alle ore 18,30 nella chie-
sa di S. Giuseppe Operaio.

Piacenza, 18 settembre 2010

X ANNIVERSARIO

Marisa Corti
in Capelli

sei la prima stella del mattino, la
nostra grande nostalgia.

La tua famiglia

Una santa messa sarà celebrata
domani alle ore 10,30 nella chiesa
parrocchiale di Momeliano.

Momeliano, 18 settembre 2010

18.9.1996                       18.9.2010

Cav. Guido Del Rocino
ti portiamo nei nostri cuori con l'a-
more di sempre.

I tuoi cari

Una santa messa verrà celebrata
oggi alle ore 18,30 nella chiesa par-
rocchiale del Preziosissimo
Sangue.

Piacenza, 18 settembre 2010

XVI ANNIVERSARIO

Giuseppe Burzoni
Caro papà,

il tuo sorriso e la tua gioia di vive-
re sono sempre con noi.

Andrea, Elena, Francesco
ed i tuoi cari

Una santa messa sarà celebrata
lunedì 20 settembre alle ore 18,30
nella chiesa del Preziosissimo
Sangue.

Piacenza, 18 settembre 2010

"... Parlaci della Gioia e del
Dispiacere."
Ed egli rispose:
"La vostra gioia è il vostro dispia-
cere smascherato.
E lo stesso pozzo dal quale si leva il
vostro riso, è stato sovente colmato
dalle vostre lacrime.
Quanto più il dolore incide in
profondità nel vostro essere, tanta
più gioia potrete contenere.
La coppa che contiene il vostro vino
non è forse la stessa che è stata scot-
tata nel forno del vasaio?
E il liuto che calma il vostro spirito
non è forse il legno stesso scavato
dai coltelli?
Quando siete addolorati guardate
nel vostro cuore e vedrete che in
verità voi state piangendo per ciò
che prima era la vostra delizia.
Gioia e dolore sono inseparabili e
indivisibili come lo sono il fiume e
il mare."

(Gibran)

RINGRAZIAMENTO

Carla Casazza
in Corvi

I familiari intendono ringrazia-
re di cuore le numerose persone
che hanno preso parte al loro dolo-
re e alla mesta cerimonia; di tutte
sarà serbato un grato ricordo.

Piacenza, 18 settembre 2010
(Impr. Giorgio Maccini S.r.l.
Corso Vitt. Emanuele, 234
tel. 0523.384455)

XX ANNIVERSARIO

Luigi Fellegara
Caro Angelino, sono trascorsi

vent'anni da quando mi hai lascia-
ta sola, sempre più grande è il mio
dolore.

Un abbraccio.
La tua Luisa

Castel San Giovanni,
18 settembre 2010

I fratelli CHIESA con le rispetti-
ve FAMIGLIE porgono sentite con-
doglianze ai familiari tutti.

LUCIANO, GILBERTA, ITALO e
GIANNA sono vicini ai figli e por-
gono sentite condoglianze.

La famiglia CALISSARDI è vici-
na ai figli e porge sentite condo-
glianze.

ANNA, TERESA, LUIGINA e
CLAUDIO porgono ai familiari le
più sentite condoglianze.

Partecipo al dolore di Francesco
per la perdita della cara nonna e
porgo a tutti i familiari sentite con-
doglianze.

Laura

La cognata MARIA PICCOLI, i
figli LELIO, FAUSTO e FAMIGLIE
partecipano al dolore per la perdi-
ta della carissima

Adele

Gli amici ALFONSO, IVANO,
MAURIZIO, ROBERTO e PIERLUI-
GI sono vicini a Piergiorgio e fra-
telli per la perdita della cara
mamma e porgono sentite condo-
glianze.

I familiari ed i parenti tutti della
cara

Adele Badini
ved. Piccoli

di 98 anni

ricordano che i funerali avranno
luogo oggi stesso, sabato, alle ore
10 partendo dall'abitazione in San
Giorgio Piacentino, via del
Mulino, 6 per la parrocchiale, indi
al cimitero di San Damiano.

I figli Ivo, Diego, Attilio, Daniele
e Piergiorgio, commossi per la
larga manifestazione di stima ed
affetto tributata alla cara mamma,
ringraziano di vivo cuore tutti
coloro che con la presenza, gli
scritti, i fiori e le nobili parole
hanno cercato e cercheranno di
rendere meno duro il distacco ter-
reno.

San Giorgio Piacentino - San
Damiano, 18 settembre 2010
(Impr. Badini Romano 
Pontenure, tel. 0523.517285 
Fiorenzuola, tel. 0523.983331 
Fidenza, tel. 0524.524274)
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